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 CHE GIORNO LIETO  
Canone  
 
Che giorno lieto é questo, 
Che giorno lieto é questo, 
E suonan le campane 
Din don, din don, din dan. 

Uno dei progetti di questo anno scolastico è "CANTATUTTI". Si tratta di un progetto 
triennale, attraverso il quale  si intende sensibilizzare gli alunni al valore educativo 
dell’attività musicale e corale, favorire lo sviluppo del senso del gruppo e infine sviluppare 
la capacità di cantare in sincronia con precisione melodica e ritmica. Nell’ambito del 
presente progetto è inserito anche il concerto di Natale di quest’anno. I bambini 
canteranno raggruppati per classe, in particolare il coro di prima e seconda canterà  
"FUNGA ALAFIA", canzone di Saluto della Liberia (Africa), accompagnata da diversi 
gesti con le mani che scandiranno il ritmo attraverso percussioni sul corpo (Body 
Percussion). Il coro di terza e quarta canterà invece "OH WHEN THE SAINTS" brano 
della cultura jazz che gli schivi neri d’America erano soliti suonare anche al termine dei 
funerali come un “inno di liberazione” che avrebbe permesso al povero schiavo, dopo la 
morte, di poter “sfilare in parata con i santi” nel paradiso raggiunto. Infine il coro quarta e 
quinta canterà “ROCK MY SOUL” canto di origine Gospel. La parola gospel significa 
vangelo, e si riferisce a canti il cui testo prende spunti da temi o soggetti religiosi. 
Il coro di tutta la scuola presenterà un brano natalizio  a canone “CHE GIORNO LIETO”. 
Alla pagina seguente vi riportiamo le parole dei canti con le relative traduzioni. 
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Esperienze in classe 

FUNGA ALAFIA 
 
Funga alafia, 
Ashé, ashé! 
Funga alafia, 
Ashé, ashé! 
 
Traduzione: 
I miei pensieri, 
Sono per te! 
Le mie parole, 
Sono per te! 
Il mio cuore  
E´per te! 
Io vengo 
In pace.  
 
CHE GIORNO LIETO  
Canone  

 

 
OH WHEN THE SAINTS 
 
Oh, when the Saints go marching in (2 volte) 
Oh, I want to be in that number, 
Oh, when the Saints go marching in. 
 
Oh, when that horn begins to sound (2 volte) 
Oh, I want to be in that number, 
Oh, when that horn begins to sound. 
 
Oh, when the sun begins to shine (2 volte) 
Oh, I want to be in that number, 
Oh, when the sun begins to shine. 
 
 
Traduzione: 
 
Oh, quando i santi sfileranno verso il paradi-
so, 
Vorrei essere contato fra di  loro. 
 
Oh, quando il corno suonerà (annunciando 
l’ora del giudizio finale) 
 Vorrei essere contato fra di  loro. 
 
Oh, quando il sole finalmente brillerà, 
Vorrei essere contato fra di  loro. 
 
 
CHE GIORNO LIETO  
Canone  

 
ROCK MY SOUL 
 

Rock my soul in the bosom of Abraham, 
Rock my soul in the bosom of Abraham, 
Rock my soul in the bosom of Abraham, 
Oh, Rock my soul. 
 
Sometimes I mourn 
Sometimes I’m down 
Sometimes my soul, is terribly sad. 
 
So high, I can’t get over it 
So low, I can’t get under it 
So wide, I can’t get ‘round it 
Oh, rock my soul. 
 
 
Traduzione 
 
Culla la mia anima nel seno di Abramo, 
Culla la mia anima nel seno di Abramo, 
Culla la mia anima nel seno di Abramo, 
Oh, Culla la mia anima. 
 
Certe volte Io piango, 
Certe volte sono giú, 
Certe volte la mia anima é terribilmente triste. 
 
Cosi alto, che non riesco a passarci sopra, 
Cosí basso, che non riesco a passarci sotto, 
Cosí largo, che non riesco a passarci in torno. 
Oh, culla la mia anima.  
 
 
CHE GIORNO LIETO  
Canone  
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Ci presentiamo 
classi prime 

Esperienze in classe 

MI CHIAMO GIADA 
E HO SEI ANNI, 
SONO FIGLIA UNI-
CA E HO FRE-
QUENTATO LA 
SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI 
TROBASO. IL MIO 
COLORE PREFE-
RITO È IL VIOLA. IL 
CIBO CHE PREFERI-
SCO È LA PIZZA, 
QUEST’ANNO VORREI 
IMPARARE A SCRIVERE 
E LEGGERE, DISEGNA-
RE PER LA MAMMA E 
RITAGLIARE FARFALLE 
ED API.  
 
 

 
MI CHIAMO MAYA, 

HO SEI ANNI E SO-
NO FIGLIA UNICA, 

ANDAVO ALLA 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA DI 
UNCHIO; IL MIO COLO-

RE PREFERITO È IL RO-
SA; IL MIO CIBO PREFE-

RITO È LA POLENTA E LA 
CARNE. IN PRIMA VORREI IMPARARE A SCRI-

VERE E ANDARE IN BICI SENZA ROTELLE. 
 
 
MI CHIAMO ARON E 
HO SEI ANNI, HO UN 
FRATELLINO CHE SI 
CHIAMA BOIKEN CHE 
FREQUENTA 
L’INFANZIA DI TRO-
BASO DOVE PRIMA 
ANDAVO ANCHE IO. 
IL MIO COLORE PRE-
FERITO È IL NERO. I 
MIEI  
CIBI PREFERITI LA PASTA E LA CARNE. VOR-
REI IMPARARE A SCRIVERE E A COLORARE.   

SIAMO I BAMBINI DI 1^ A 
 
LE NOSTRE INSEGNANTI SONO: 
LA MAESTRA CINZIA, LA MAESTRA MARILISA 
E LA MAESTRA MARIANNA. 
 
ABBIAMO FATTO IL NOSTRO “RITRATTO”, È 
UNO DEI NOSTRI PRIMI LAVORI, CI RICONO-
SCETE? 
ECCO DUE CURIOSITÀ SULLE NOSTRE PRE-
FERENZE E I NOSTRI GUSTI PERSONALI. 
QUEST’ANNO VORREMMO IMPARARE TANTE 
COSE…….  

 
MI CHIA-
MO SOFI-
A, HO AN-
CORA CIN-
QUE ANNI E 
HO UNA SO-
RELLA PIÙ 
GRANDE CHE 
FREQUENTA 
LA QUINTA. 
PRIMA AN-
DAVO 
ALLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA DI TRO-
BASO. IL MIO COLORE PREFE-
RITO È IL ROSSO E MI PIACCIO-
NO TANTISSIMO I POMODORINI. 
QUEST’ANNO VORREI IMPARA-
RE TANTE COSE NUOVE E A 
SCRIVERE. 
 
MI CHIAMO OLIVIA, HO 
SEI AN   NI E HO 
UN FRATELLI-
NO PICCOLO DI 
NOME MAR-
CELLO. PRIMA 
ANDAVO 
ALL’INFANZIA DI 
TROBASO. IL MIO CO-
LORE PREFERITO È IL ROSSO. 

PIACCIONO IL FORMAGGIO, IL MIELE E 
L’ACQUA GASSATA. VORREI IMPARARE IL CI-
NESE, A LEGGERE E   A FARE GINNASTICA.  
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IO SONO ELIA, HO 
SEI ANNI E UN FRA-
TELLO PIÙ GRAN-
DE CHE FREQUEN-
TA LA CLASSE 
TERZA, SAMUELE. 
ANDAVO ALLA 
SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI 
TROBASO COME 
TANTI MIEI COMPA-
GNI. DI COLORI 
PREFERISCO IL 
ROSSO E 
L’ARANCIONE. A-
DORO MANGIARE IL SALAME, LA PIZZA, IL 
PURÈ E IL CIOCCOLATO. VORREI IMPARARE 
COSE NUOVE E A SCRIVERE.         
 
MI CHIAMO GABRIELE, HO COMPIUTO DA PO-
CO SEI ANNI E HO FESTEGGIATO IL MIO 
COMPLEANNO A SCUOLA CON TUTTI I COM-
PAGNI DI PRIMA. 
SONO FIGLIO U-
NICO. HO FRE-
QUENTATO LA 
SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
DI TROBASO. IL 
MIO COLORE 
PREFERITO È IL 
NERO. I CIBI 
CHE MI PIAC-
CIONO SONO IL 
POLLO, LE PA-
TATE LESSE E 
LA COCA-COLA. 
QUEST’ANNO 
VORREI IMPA-
RARE A SCRIVERE.  
 

IO SONO GIORGIA, 
HO SEI ANNI E ANDA-

VO ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI 

TRBASO. HO UNA SO-
RELLA PIÙ GRANDE 

CHE FREQUENTA LA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO, GIU-

LIA. IL MIO COLORE 
PREFERITO È IL VIOLA. 

MI PIACCIONO TANTI 
CIBI: PIZZA, WURSTEL, 

BARRETTE AL CIOCCO-
LATO, POMODORINI, A-
RANCE, PASTA AL SU-

GO,  FRAGOLE, BANANE, 
PANE, SALAME E ACQUA Esperienze in classe 

IO SONO LI 
YUI, VEN-
GO DALLA 

CINA, SONO ANDA-
TO ANCHE IO ALLA 
SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI 
TROBASO. HO UNA 
SORELLA E UN FRA-
TELLO. MI PIACE IL 
ROSSO E LO YOGURT 
ALLA FRAGOLA. VORREI 
IMPARARE A FARE 
GINNASTICA IN PA-
LESTRA.  
 

IO SONO DAVID MA IL MIO NOME SI 
PRONUNCIA DEVID, HO 
SEI ANNI, PRIMA AN-
DAVO ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI 
TROBASO. HO UNA 
SORELLA PIÙ GRAN-
DE, NICOLE, CHE VA 
IN QUARTA E UN FRA-
TELLO PIÙ PICCOLO 
CHE HA SEI MESI E SI 
CHIAMA CHRISTIAN. IL 
MIO COLORE PREFE-
RITO È IL MARRONE E 
AMO MANGIARE IL 
SALAME E IL CIOCCO-
LATO E ANCHE BERE 
LA CIOCCOLATA. 
VORREI IMPARARE A SCRIVERE E 
FARE GINNASTICA. 
 

IO MI CHIAMO 
GIOVANNI, 

HO ANCORA 
CINQUE ANNI 
E UN FRATEL-

LO PIÙ PIC-
COLO CHE SI 

CHIAMA AL-
BERTO. ANDA-

VO ALLA 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
DI TROBASO. 
IO HO QUAT-
TRO COLORI 

PREFERITI: IL 
GIALLO, 

L’AZZURRO, 
L’ARANCIONE E IL ROSSO. MI PIACE TAN-

TO LA PIZZA. VORREI IMPARARE A SCRIVE-
RE.   

 

4 



 

CASTAGNATA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Il 18 ottobre, noi bambini di prima, siamo 
stati invitati dai nostri ex compagni della 
scuola dell’infanzia di Trobaso e dalle 
maestre, per la consueta castagnata 
d’autunno. Nel pomeriggio alle 14:30 sia-
mo andati a piedi con le nostre maestre a 
passare un pomeriggio insieme mangian-
do le castagne, facendo una merenda a 
sorpresa con patatine, biscotti e tante bi-
bite e giocando nel cortile come una vol-
ta. 
Alcuni di noi hanno preparato un bel dise-
gno da portare alle maestre dell’Infanzia. 
La maestra Cristina distribuiva le casta-
gne che erano buonissime, ma qualcuno 
non le ha  

Esperienze in classe 

Due castagnate speciali… 
classi prime 

Esperienze in classe Esperienze in classe 

FRIZZANTE. IN PRIMA VORREI IMPARARE A SCRIVERE, LEGGERE ED ALLENARMI. 
 
IO MI CHIAMO NICCOLÒ E HO SEI ANNI, HO UN FRATELLO PIÙ PIC-
COLO CHE VA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI TROBASO DOVE AN-
DAVO ANCHE IO E SI CHIAMA DAVIDE. IL MIO COLORE PREFERITO È 
IL ROSSO. I MIEI CIBI PREFERITI SONO: CILIEGIE, PIZZA, COCA-COLA, 
BISTECCA PANATA, PASTA COL RAGÙ SALAME E BARRETTE AL CIOC-
COLATO. QUEST’ANNO VORREI IMPARARE LA MATEMATICA E ALLE-
NARMI IN PALESTRA. 

 
IO SONO AURORA E DEVO ANCORA COMPIERE SEI ANNI A NOVEMBRE. HO 
UN FRATELLO PICCOLO DI NOME SAMUEL CHE FREQUENTA LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI TROBASO, DOVE PRIMA ANDAVO ANCHE IO. MI PIACCIO-
NO TANTI COLORI: NERO, ROSA, AZZURRO, VIOLA, ARANCIONE E ROSSO. 
MI PIACE MANGIARE LE FRAGOLE, ACQUA NATURALE, SALAME, PIZZA, AN-
GURIA, POMODORI E ALBICOCCHE. VORREI IMPARARE A CONOSCERE GLI 
ANIMALI , SOPRATTUTTO I CAVALLI, FARE I COMPITI, LEGGERE, MANGIARE. 
 
 

MI CHIAMO SARAH E HO SEI ANNI SONO FIGLIA 
UNICA, HO FREQUENTATO LA SCUOLA 

DELL’INFANZIA DI UNCHIO; IL MIO COLORE PREFERITO È IL ROSSO, MI 
PIACCIONO LE FRAGOLE, LA PIZZA E IL CIOCCOLATO. IN PRIMA VORREI 
IMPARARE A FARE I COMPITI E FARE GINNASTICA. 
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mangiate perché 
non gli piacevano e 
ha passato tutto il 

tempo a giocare. 
Per Maya, Sarah e David è 
stata una sorpresa e una 
scoperta perché frequentava-
no altre scuole dell’Infanzia. 
Chi aveva sorelline o fratellini 
più piccoli ha potuto stare 
insieme a loro e con i genitori 
o i nonni che erano stati invi-
tati. 
Si vendevano anche erbe 
aromatiche coltivate dai bam-
bini e chi aveva comprato i 
biglietti poteva vincere tante 
buonissime torte. È stato bel-
lissimo! 
 

MAYA: mi è piaciuto bere 
la gassosa e il tè  
 
ARON a me bere la Coca Cola e mangiare le 
patatine  
 
GIADA a me bere la Fanta e giocare  

GIOVANNI mi è piaciuto perché mi sono di-
vertito  
 
SARAH mi sono piaciute le giostre e lo scivo-
lo  

 
 Esperienze in classe 

DAVID ho gradito il magnifico buffet 
 
GIORGIA mangiare le castagne e giocare  
 
GABRIELE mi è piaciuto mangiare le patatine 

e rivedere le “vecchie” 
maestre  

 
OLIVIA mi è piaciuto di 

più rivedere la scuola di 
prima e le maestre, di 

meno dover ritornare a 
scuola e poi a casa  

 
SOFIA ero felice perché 
ho visto il mio nonno, la 

nonna e mia sorella  
 

AURORA mi è piaciuto 
vedere mio fratello, le 

maestre e mangiare le 
castagne  

 
LIYUI giocare con la 

gomma insieme ai miei 
compagni  

 
NICCOLO’ mangiare tante patatine 
 
ELIA io ho giocato, ma speravo di trovare lì 
anche io la mia mamma… poi ho capito che 
sono diventato grande e che frequento la 
scuola Primaria, la mamma verrà a vedermi 
quando faremo qui delle feste! 
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Esperienze in classe 

CASTAGNATA ALLA SCUOLA PRIMARIA  
 

Il 20 ottobre nel pomeriggio abbiamo fatto festa: la casta-
gnata di plesso. Dopo la mensa non abbiamo fatto lezio-
ne, ma un 
bel disegno 
fuori nel cor-
tile dove di 
solito gio-
chiamo. Ab-
biamo rap-
presentato 
l’autunno 
disegnando 

tutti qualcosa sul cartellone.  
Poi, siamo andati a vedere nel retro del cortile il ma-
estro Andrea che stava cuocendo le castagne in u-
na grande padella col manico lungo, ogni tanto le scuoteva e il fuoco acceso faceva tante scintil-
le. Il nostro giro è continuato intorno alla scuola per osservare i lavori fatti dalle altre classi sui 

cartelloni, erano tutti bellissimi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cotte le castagne le abbiamo mangiate tutti insieme in cortile, erano molto buone  

 
                                                                                                       I BAMBINI DI PRIMA A 

 

                                                 LA CASTAGNATA 
 

Il giorno 20 ottobre abbiamo partecipato alla nostra 
prima festa alla Scuola Primaria: la castagnata. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Esperienze in classe 
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Ecco le nostre impressioni: 
 
GRETA – EDOARDO M. 

Le castagne erano cotte bene; erano 
proprio buonissime. 
 

ALESSANDRO - ANITA  
Le castagne erano squisite. Mi è pia-
ciuto disegnare l'autunno sul foglio 
grande grande sul marciapiede. 
 
RICCARDO - EDOARDO D.  
Mi è piaciuto disegnare, con i miei 
compagni, gli alberi grandi, le castagne grandi 
sul foglio appoggiato sul marciapiede. 
 

 
 
ALESSIA - SOFIA A.- GINEVRA -SOFIA S. 
È stato bello cantare insieme ai bambini di 
tutta la scuola. L'inno della scuola è bello. 

 
ALISIA – FATLINDA – BEATRICE – ROS-
SELLA - IVAN 
Ricordo che ci siamo seduti in cerchio e ab-
biamo mangiato le castagne che ci ha dato il 
maestro Andrea. 
 
 
 
SAMUELE 
Mi è piaciuta anche la castagnata alla scuola 
dell'infanzia perché c'erano tanti giochi. 
 

 
 
                            
 
                              I BAMBINI DI PRIMA B 

Esperienze in classe 
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         Ci presentiamo 
classi prime  

9 

Esperienze in classe 

Siamo arrivati, eccoci qui 
siamo i bambini di prima B: 

ci piace tanto ritagliare ed incollare, 
ma ora ci vogliamo presentare. 

Ecco a voi Alisia, Alessandro, Alessia e 
Anita 

e la vocale A è finita; 
con la E ci sono Edoardo ed Edoardo 

che fanno rima con Riccardo. 
Entrano in coppia Sofia e Sofia 

che con Ivan e Fatlinda fanno magia; 
sono seguiti da Beatrice e Samuele 

che sgranocchiano tante mele. 
Infine arrivano Ginevra, Greta e Rossella 

che chiudono il gruppo  
di una classe BELLA! 

 
I bambini di Prima B 



 

Una mattina siamo andati al parco giochi a raccogliere le foglie. Poi in classe abbiamo 
disegnato, colorato e.... inventato una filastrocca. 

 
      Foglia foglia cadi giù 

dagli alberelli che son lassù, 
il vento ti porta via 

e tu voli nella magia. 
Se tutta rossa come il fuoco 

che brucia poco a poco; 
sei marrone come la terra 

e piano piano copri la serra,  
tutta gialla o arancione  

sembri proprio la criniera di un leone. 
Con le foglie è bello giocare 

a noi piace ....  
farle volare e precipitare. 

 
 
                                  I BAMBINI DI I B 
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         Siamo in seconda!!!! 
classi seconde 
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LA TORTA DEL CUORE 

 

I GIOCHI DELL’AMORE… 
I GIOCHI DELL’AMICIZIA… 
I GIOCHI DELLA FELICITÀ… 
I GIOCHI DEL CUORE… 
I GIOCHI DEL MONDO… 
GIOCHI PER STARE BENE INSIEME… 

 

 

COMITATO ACCOGLIENZA 
Accogliere i bambini delle classi prime è stato e-
mozionante e ci ha riportato indietro all’anno scor-
so. Tutti nell’aula mensa, alunni “grembiulati” e 
straniti, genitori muniti di attrezzi per le fotografie. 
Siamo arrivati anche noi delle seconde a cantare 
e a muoverci a tempo di queste parole: 
“Benvenuti, benvenuti, 
in prima in prima 
a Trobaso a Trobaso 
che bello, che bello” 
Li abbiamo accompagnati nelle classi, dove sono 
continuati canti e danze… 
                            ORMAI SONO IN SECONDA! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FACCIO PARTE DEL COMITATO ACCOGLIEN-
ZA!!! 
2A : Maria Francesca, Sophia, Alyssa, Mattia, Ma-
ria Elisa, Edoardo, Mattia, Sara, Christian, Giulia, 
Stefano, Anthonio, Lorenzo, Melissa, Daniele, Va-
nessa. 
2B : Alessandro, Alissa, Alessio Dragos, Tiago, 
Martina, Michael, Micaela, Andrea, Arianna, Ales-
sandro, Luca, Simone, Ester, Alessio, Viola, Auro-
ra. 

 

SECONDA A 
 SECONDA B 



 

LA CASTAGNATA 
Giovedì 20 ottobre abbiamo fatto la castagnata. Il maestro Andrea ha preparato delle buonissi-
me castagne nel cortile della scuola. Noi abbiamo disegnato con i pennarelli e i pastelli a cera 

su alcuni cartelloni appesi al muro. Poi siamo abbiamo cantato l’inno della scuola. 
Che bella festa!!!! 
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VIDEO: “SASSO, CARTA, FORBICE” CONTRO IL BULLISMO! 
Se questo video volete guardare,  
ecco il link che dovete digitare: 

https://www.youtube.com/watch?v=AwAaLJfuNbw 
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OSSERVO IL TRAMONTO. 
Il cielo è rosso. 
Il sole sereno 
si riflette sul mare. 
I gabbiani stanno sul 
mare.  
I gabbiani stanno 
tranquilli sulla sabbia 
a guardare anche loro. 
Una mezza luna si vede 
su in alto cielo blu. 
(S. Scibilla)  

L’AUTUNNO 
Io vidi una mattina 

l’autunno camminare. 
Avere nella mano 

tre gocciole di brina, 
nel cesto un venticello 
per sollevare le foglie. 

Portare per mantello 
un grigio nuvolone 

e andare lento lento 
curvo sul suo bastone.  

(A. Mazzeo). 
L’AUTUNNO 
L’autunno cominci il suo gioco 
dipinge le foglie di croco, 
le indora; se sbaglia la stampa, 
le dona al vento che 
scappa. 
Accende l’ultimo tem-
po, 
saluta chi semina il 
campo, 
la rondine che trasvo-
la, 
i bimbi che tornano 
scuola. 
Ma, a un tratto… 
dov’è la sua gioia? 
L’autunno fa il broncio si annoia, 
piangnucola pioggerellina monotona 
e fina fina. 
(D. Rebucci)  
 
FOGLIE ROSSE, FOGLIE GALLE  

Foglie rosse, foglie gialle 

Volan via con farfalle: 
resta nudo l’alberello, 
piange un poco e si di-
spera. 
Ma verrà la primavera! 
Io conferma l’uccellino . 
Fiori e nidi tu riavrai 
e in letizia canterai. 
(G.Gasparini) 

L’ULTIMA FOGLIA  
Sola è rimasta sul ramo 

e trema al capriccio del vento. 
Sembra un pietoso ricamo 

dell’ albero nudo, un lamento. 
A lungo vorrebbe restare 

unita a quel ramo sì forte. 
Essa non sa che natura  

non lascia mai nulla finire; 
che sempre, nel modo migliore, 

tutto ritorna a fiorire. 
(E. Stagni) 

AUTUNNO 
Un colpo di vento, spa-
lanca la porta 
ed entra l’autunno, che 
regge una sporta 
è piena di noci, di frutta 
nostrane 
faremo merenda, per più 
settimane 
l’autunno nel bosco, va a 
far la fascina 
che dopo regala, a qual-
che vecchina 
le rondini liete, son tutte 
partite 
a terra le foglie, son 
tutte ingiallite. 
(Nidario) 
 
L’AUTUNNO 
Biondo autunno, 
che ci porti? 
Uva, fichi, noci a 
staia, 
e granturco in mez-
zo all’aia. 

Abbiamo letto ed illustrato una serie di poesie dedicate all’autunno. Invitiamo i lettori a completare i dise-
gni utilizzando i colori autunnali. 

L’autunno in poesia 
classi terze 
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FOGLIE GIALLE 
La nonnetta nello scialle 
Si rannicchia intirizzita. 
Piovon foglie e foglie gialle 
Sulla terra insonnolita. 
Nudi fosche, nudi nere 
Van pel cielo a torme a frot-
te; 
calan rapide le sere  
scende rapida la notte. 

(A. Ferraresi) 
 
 
ADDIO ESTATE  
L’estate se ne è andata, 
la nebbia già si è alzata.  
Addio sole, sabbia, mare 
e dei monti da scalare!  
In città siamo tornati 
alla scuola preparati 
 
 
 

 
L’AUTUNNO 

Vien l’autunno sospirando, 
sospirando alla tua porta. 
Qualche bacca porporina, 
Nidi vuoti, rame spoglie, 
E tre gocciole di brina, 

E un pugnel di morte foglie 
(A. S. Novaro). 

 
 

 
SERA D’AUTUNNO 
Sopra un ramo seccato 
un corvo s’è posato 
e s’è stretto nell’ale 
in questo scolorato 
vespero autunnale. 
(Poesia giapponese) 
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Pioggia e vento alle montagne 
Mucchi, al fuoco, di castagne. 
 
FOGLIE D’AUTUNNO 
Dice una foglia al ra-
mo: -Di’, perché 
rabbrividisco tutta ed 
ho paura? 
Oh babbo, vogli rima-
ner con te!- 
Ride l vento che pas-
sa e il ramo tace. 
-Guarda le mie sorel-
le van lontano, 
Le porta il vento dove più gli piace!- 
Un sibilo, un soffio, un disperato 
lamento: “O vita , o dolce sole, addio!” 
(Zietta Liù) 

AUTUNNO 
L’autunno ritorna:  
la terra si spoglia,  

il ramo si orna 
con l’ultima foglia. 
Le rondini stanno 

Ormai per migrare:  
si chiamano e vanno 
lontano, oltremare.  

(L. Eccher) 
 
NATURA AUTUNNALE 
Il cielo ride un suo turchino, 
benchè senta 
l’inverno ormai 
vicino; 
il bosco scherza 
con le foglie gial-
le, 
benchè l’inverno 
senta già alle 
spalle; 
ciancia il ruscel 
col rispecchiato 
cielo, 
benchè senta nell’onda il primo gelo; 
e sorto è appiè d’un pioppo ossuto e lungo 
un fiore strano, un fiore a ombrello: un fungo. 
(M. Moretti) 
 



 

doni: 
come la natura 
tutta, 

prenderanno meritato ri-
poso. 
 
IL VENTO 
Sentila soffia, 
sentila sbuffa, 
dolce ti grafia,  
un’aria buffa. 

Vento veloce, 
vento fatato. 
Senti carezza, 
senti spintone, 
aria di brezza, 
vento burlone. 
(R. Piumini) 
 

VIEN L’AUTUNNO 
Vien l’autunno piano piano 
cavalcando da lontano:  
porta grappoli e casta-
gne, 
sulla testa un gran cap-
pello 
foglie rosse nel mantel-
lo. 
nuvolette alle monta-
gne, 
nei vigneti gli stornelli, 
acque chiare nei ru-
scelli. 
Nelle sacche più pro-
fonde 
nebbia e freddo vi nasconde. 
Ed ai bimbi, che son buoni, 
reca tanti ricchi doni. 
(D. Marini) 

AUTUNNO 
La terra si veste del  

del giallo delle foglie 
in autunno. 

Il vento raccoglie i sussurri  
dei trepidi uccelli  

e gioca 
coi rami 
avvizziti 

che addita-
no il cielo. 

Ho visto 
danzare sul 

mare  
tanti pez-
zetti di lu-

na. 
(Russo) 
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AUTUNNO 
La terra si 
veste del  
Del giallo del-
le foglie 
In autunno. 
Il vento rac-
coglie i sus-
surri  
Dei trepidi 
uccelli  
E gioca 
Coi rami avvizziti 
che additano il cielo. 
Ho visto danzare sul mare  
Tanti pezzetti di luna. 
(A. Russo) 

CADONO LE 
FOGLIE 

Cadono giù le 
foglie. Sono 

stanche: 
hanno visto tanta 

acqua e tanto 
sole! 

Sbocciate con le 
tenere viole 

cadono prima 
delle nevi bianche. 

Là, nella macchia, il vecchio boscaiolo 
con un rastrello lieto le raduna: 

saranno il letto per la mucca bruna, 
saranno fiamma sotto il suo paiolo. 

(R. Calieri) 
MOTIVO AUTUNNALE 
Gli alberi scuote 
soffia sui campi la tramontana 
e dai rami inariditi 
stacca le morte foglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il vento le sparge, 
lontano per i campi 
restan sol i neri fusti 
che tristi agitano i rami spogli. 
(P. Javorov) Esperienze in classe 



 

FOGLIE D’AUTUNNO 
Quelle matte, matte foglie, 
brune, rosse, verdi, gialle, 

che disegnano nell’aria 
le figure più bizzarre, 
per terra sono cadute, 
ma senza farsi male. 

Se taci, le puoi ascoltare: 
sotto la pioggerella 

canticchiano una canzone 
imparata dagli uccelli 
nella bella stagione 

AUTUNNO NEL BOSCO 
È tornato l’autunno nel bosco, 
con l’ultima festa 
di foglie infiammate 
di giallo e di rosso, 
con l’ultimo pallido sole, 
che languido muore. 
Son già bianche, dei monti 
Nel cielo le 
cime; 
nell’aria è 
l’acuto 
profumo dei 
funghi 
di mosto fra-
grante nei 

tini. 
(E. Gallicchio) 
 
AUTUNNO 
Quando la 
terra 
comincia a dormire 
sotto una coperta 
di foglie leggere, 
quando gli uccelli 
non cantano niente. 
Quando di ombrelli 
fiorisce la gente, 
quando si sente 
tossire qualcuno, 
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GIROTONDO DELLE FOGLIE 
Gira gira in ton-

do. 
È già d’oro la 

campagna  
Presto bimbi: vi 

accompagna 
fischiettando il 

venticello 
lungo il bosco 
che si spoglia, 

e improvvisa un 
mulinello 

per il volo d’ ogni 
foglie. 

Foglia alata, fogli 
d’oro 

è l’autunno, vola, 
vola: 

la stagione del 
lavoro 

i bambini invita a 
scuola 

(D. Reducci) 
 
VENTO D’AUTUNNO 
“Oh, ma che fretta, signor spazzino, 
con quella scopa sembri un mulino!” 
“Tutte le strade devo pulire, 
perché la neve sta per venire… 
col suo cap-
puccio bianco 
e fiorito, 
non vuole 
macchie sul 
suo vestito!” 
povere foglie! 
Dopo il lavoro, 
ad una ad una 
vanno anche 
loro; 
ma nella terra 
sfiorita e nera, 
prepareranno 
la primavera. 
(B. Marini) 
 
L’ULTIMA FOGLIA 
Da un brullo rametto 
Cade l’ultima foglia. 
La natura 
si spo-
gliano 
prima di 
andare a 
letto 
(M.L. Gi-
raldo) 
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    quando un bambino 
  diventa un alunno. 
   Ecco l’autunno!  

(Roberto Piumini)  
 
                                              ADDIO ESTATE 

L’estate se è andata, 
la nebbia già si è alzata. 
Addio sole, sabbia, mare 
e bei monti da scalare! 
In città siamo tornati  
alla scuola preparati. 

Esperienze in classe 

L’AUTUNNO 
La terra si veste 
del giallo delle foglie 
in autunno.  
Il vento 
raccoglie i sussurri 
dei trepidi uccelli 
e gioca 
coi rami avvizziti 
che additano il cielo. 
Ho visto danzare 
sul mare 
tanti pezzi di luna.  



 

. 
19 

Esperienze in classe 



 

20 

Esperienze in classe 



 

Le olimpiadi  classi quarte 
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ficazioni, finale a squadre, finale individuale e fina-
li ad attrezzo. 

Gli sport olimpici 
 
LA GINNASTICA ARTISTICA        
La ginnastica 
artistica è una 
disciplina della 
ginnastica. L'a-
tleta di tale disci-
plina, il ginnasta, 
deve essere do-
tato di forza e 
velocità, elevata 
mobilità articola-
re, e deve segui-
re un allena-
mento molto lungo a causa dei numerosissimi ele-
menti di coordinazione (come i salti all'indietro). 
Si deve però precisare che gli antichi, per 
«ginnastica artistica» (corpo libero ed attrezzi), 
non intendevano quello che intendiamo noi oggi, 
bensì quegli esercizi fisici che corrispondono 
all'attuale atletica leggera, alla lotta, al pugilato.  
Nel volteggio il o la ginnasta corre lungo una cor-
sia, non più lunga di 25 metri, salta su una peda-
na posizionata davanti alla tavola e dopo aver ap-
poggiato le mani sull'attrezzo, esegue il volteggio 
vero e proprio. Per poter vincere una medaglia in 
questa specialità, sono necessari due salti.  
Il corpo libero maschile prevede una serie di eser-
cizi con o senza musica senza l'ausilio di stru-
menti specifici al di fuori del suolo, termine col 
quale si può alternativamente definire il corpo libe-
ro. Per il corpo libero si ricorre all'uso di una peda-
na quadrata, ampia 12×12 metri, con un metro di 
"sicurezza" intorno. Il corpo libero femminile si 
svolge su una pedana in tutto simile a quella del 
corpo libero maschile.  Nel corpo libero femminile 
è sempre una pedana ampia 12x12 i cui la ginna-
sta deve eseguire 3 diagonali, andando da un ver-
tice all'altro e collegandole con coreografie ac-
compagnate da musica. 
Attrezzi maschili 
Gli attrezzi utilizzati solo dal settore maschile  so-
no quattro: il cavallo con Esperienze in classe 

Quest’anno si sono svolte in Brasile.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ma quando sono nate e qual è la storia delle 
Olimpiadi? 
Le Olimpiadi nacquero in Grecia nella città di O-
limpia nel 776 a c. 
I giochi, che comprendevano tra gli altri la corsa, il 
pugilato e il pentathlon (salto in lungo, lancio del 
giavellotto, lancio del disco, corsa, lotta) si svolge-
vano ogni quattro anni. Partecipare alle Olimpiadi 
era un grande onore. Potevano prendervi parte 
solo i cittadini greci maschi. Vincere le Olimpiadi 
era un grandissimo onore. I vincitori erano consi-
derati alla stregua di eroi, anche se il loro premio 
era un semplice ramoscello di ulivo. 
I giochi, che erano disputati in onore di Zeus, oltre 
ad avere un significato religioso, avevano una 
grande importanza a livello politico e rappresenta-
vano un modo per unire il popolo greco. Durante 
le Olimpiadi erano sospese tutte le guerre. 
Poiché erano organizzate in onore di Zeus, un dio 
pagano, furono guardate con sospetto all’avvento 
del cristianesimo, abolite definitivamente nel 393 
d. C. e poi praticamente dimenticate. 
Alla fine dell’ottocento però Pierre De Coubertin, 
un barone francese che voleva promuovere la pa-
ce tra le nazioni, si mise in testa di organizzare 
nuovamente i giochi olimpici, come quelli della 
Grecia antica.  E proprio per fare le cose esatta-
mente com’erano nell’antichità pretesa di non fare 
partecipare le donne. 
Bisognò aspettare le Olimpiadi del 1900 per vede-
re le atlete partecipare ai giochi, anche se non per 
tutte le specialità. 
Alle Olimpiadi  la competizione è suddivisa in va-
rie sessioni che si svolgono in giorni diversi: quali-

Gli alunni della classe quarta A vi parleranno delle Olimpiadi. 
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maniglie, gli anelli, la sbarra e le parallele 
simmetriche.. 
Gli attrezzi utilizzati solo dal settore fem-

minile  sono due: le parallele asimmetriche e la 
trave 
Le parallele asimmetriche, o comunemente 
"parallele", sono un attrezzo che richiede soprat-
tutto forza nelle braccia. Le ginnaste eseguono 
movimenti in gran velocità e passaggi spettacola-
ri .  
La trave di equilibrio o comunemente "trave", è un 
attrezzo su cui l'atleta deve eseguire una routine 
composta di salti, elementi acrobatici, giri ed ele-
menti artistici in massimo 70-90 secondi. 
Vanessa Ferrari, Carlotta Ferlito, Erika Fasana, 
Elisa Meneghini, Martina Rizzelli. Una squadra 
esperta che ha calcato i palcoscenici internazio-
nali più volte nelle ultime stagioni. Le “tre effe” 
hanno già disputato almeno un’Olimpiade 
(questa è stata addirittura la terza per Ferrari, e-
guagliato il record di Cicognani e Bergamelli). Giu-
lia e Arianna 
 
 
TIRO CON L’ARCO                

Si ritiene che la 
prima raffigura-
zione di un arco 
si possa indicare 
in un graffito di 
circa trentamila 
anni fa. Sicura-
mente sin 

dal Paleolitico l'umanità si serviva di questo stru-
mento come sistema di caccia per tentare di colpi-
re le prede mantenendosi a distanza di sicurezza. 
 
Il tiro con l'arco è una disciplina olimpica 
dal 1900 e fino al 1920. Dopo essere stato elimi-
nato dagli sport olimpici, ritorna dal 1972 con le 
odierne caratteristiche: una competizione individu-
ale ed una a squadre (introdotta solo nel 1988), 
sia femminile che maschile 
Le competizioni, indivi­duali o a squadre, sono 
distinte in «divisioni», in base al tipo di arco utiliz-
zato. L'arciere deve scoc­care la freccia tenendo i 
piedi in posizione perpendicolare rispetto alla li-
nea di tiro. L'arco va affer­rato con la sinistra, 
mentre la mano destra aggancia la corda, tirando-
la finché non giunge a toccare il mento o la punta 
del naso dell'arciere stesso. Una volta presa la 
mira, la cor­da viene rilasciata.  
Campo di gara ed equipaggiamento. Le Com-
petizioni di tiro con l’arco possono disputarsi all'a-
perto - in campagna -o al chiuso, in palazzetti suf-
ficientemente ampi. Le gare in campagna posso-
no prevedere anche terreni in pendenza, in modo 

da aumentare il livello di 
difficoltà per gli arcieri. 

Naturalmente, devono essere rispettate anche 
tutte le norme di sicurezza. 
Esistono tre tipi di arco sportivo: l'arco nudo, 
per regolamento non è ammesso alcun tipo di ac-
cessorio; in quello olimpico è possibile installare 
un mirino e degli stabilizzatori; nel compound, 
invece, l'arco di più moderna concezione, sono 
utilizzati rilasci meccanici (vere e proprie carrucole 
che annullano la resistenza alla trazione), stabiliz-
zatori e mirini con lenti d’in-grandimento. All'arcie-
re quando è il momento di rila­sciare la corda. Le 
misure degli archi variano in base alla statura de-
gli atleti. Anche le frecce, gene­ralmente in allumi-
nio, carbonio o materiale com­posito, variano di 
lunghezza, diametro e peso.  
ITALIA D’ORO CON LA SQUADRA MASCHILE 
JUNIOR: David Pasqualucci, Dino Bizzotto e 
Yuri Belli portano l’Italia sul primo gradino del 
podio nelle gare dedicate alle squadre Junior 
dell’arco olimpico. La finale contro la Turchia è un 
dominio totale azzurro. Finiscono 6.0 in soli tre 
set, gli arcieri italiani vincono ogni parziale (58-56, 
59-56, 58-55) tenendo un ritmo straordinario. Alla 
fine solo cinque frecce finiscono sul 9, le altre tut-
te sul 10.    Samuele e Davide 
 
SCHERMA  
La scherma 
sportiva è uno 
sport olimpico 
di opposizione  
che consiste 
nel combatti-
mento leale tra 
due contenden-
ti armati di spa-
da, fioretto o 
sciabola. Lo 
sport trae origine dall'arte marziale denominata 
scherma tradizionale. 
La parola scherma deriva dal longobardo 
"Skirmjan" che significa proteggere, coprire. La 
disciplina di scherma ha, infatti, le proprie basi nel 
porre la propria arma come difesa. Le prime trac-
ce della scherma risalgono agli antichi egizi, che 
facevano lottare gli schiavi con dei lunghi bastoni 
usando tecniche simili a quelle del giorno d'oggi. 
In ogni caso abbiamo delle prove che la scherma 
fu inventata dall’inizio del Cinquecento. Il termine 
“scrimia” era stato il primo termine italiano di 
scherma. 
PARAOLIMPIADI di scherma 
Nella scherma è tradizionale l'uso delle gambe, 
con cui l’atleta può indietreggiare per parare o 
schivare i colpi. Nella scherma para olimpiaco, le 
carrozzine sono fissate alla pedana, infatti, l'atleta 
deve avere un'enorme prontezza di riflessi per 
parare e portare il colpo, non potendo indietreg-
giare.  
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del tocco del muro, a differenza del-
la pallavolo. La palla è messa in gioco 
con un servizio, in altre parole un colpo 
del servitore diretto sopra la rete al campo avver-
sario. Lo scambio continua fino a quando la palla 
tocca terra in campo, fuori dal campo, o una squa-
dra fallisce nel tentativo di attacco. 
La squadra che vince lo scambio conquista un 
punto. Se è la squadra che riceve a vincere lo 
scambio, oltre al punto guadagna il diritto a rilan-
ciare. Il giocatore di servizio deve cambiare ogni 
volta che si verifica questa combinazione. 
Originario della California e delle Isole Hawaii, il 
beach volley è ora uno sport molto popolare an-
che in regioni che non presentano una linea co-
stiera, come la Svizzera. 
Nel 1996 ad Atlanta si disputa la prima edizione 
del torneo olimpico di beach volley 
 
CICLISMO  -  BMX                     
Nel 1981 fu fonda-
ta la prima federa-
zione internaziona-
le (International 
BMX Federation) 
che l'anno succes-
sivo organizzò i 
primi campionati 
continentali e mon-
diali. Anche la 
FIAC (Fédération Internationale Amateur de Cycli-
sme, all'epoca sezione amatoriale dell'Unione Ci-
clistica Internazionale) iniziò ad interessarsi alla 
specialità e a partire dal 1985 organizzò i propri 
campionati. 
Solo nel 1991 si svolse il primo campionato mon-
diale unificato. Dal 1996 il BMX fu riconosciuto a 
tutti gli effetti dall’Unione Ciclistica Internazionale 
e nel 2003 il Comitato Olimpico Internazionale 
decise di inserire la specialità nel programma uffi-
ciale dei Giochi olimpici estivi dai Giochi della 
XXIX Olimpiade del 2008. 
Il BMX rientra anche tra le specialità ciclistiche in 
programma ai Giochi olimpici giovanili, la cui pri-
ma edizione si è tenuta a Singapore nel 2010. 
Regolamento 
Nelle gare di BMX le biciclette sono mono marcia, 
piuttosto piccole e leggere, ma solide, con ruote 
dal diametro di 20 pollici (24 nella variante 
Cruiser). Il tracciato di gara è lungo dai 300 ai 400 
metri, caratterizzato da dossi, curve paraboliche e 
altri ostacoli simili a quelli dei tracciati da moto-
cross. 
 Sono suddivisi in categorie in base all'età, al ses-
so, al tipo di bicicletta (BMX standard o Cruiser).  
Medaglia d’oro del 2016 è la campionessa Maria-
na Pajon (colombiana).     Alex e Riccardo 
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Beatrice Maria Vio, detta Bebe (Venezia, 4 mar-
zo 1997), è una schermitrice italiana, campiones-
sa paraolimpica e mondiale in carica di fioretto 
individuale. Pratica scherma fin dall'età di cinque 
anni e mezzo. A fine 2008 all'età di undici anni fu 
colpita da una meningite che le causò un'infezio-
ne, alle braccia e gambe di cui si rese necessaria 
l’amputazione.    Marco e Tommy 
 
TRIATHLON                
È uno sport 
maschile e 
femminile. Il 
Triathlon na-
sce nel 1977 
da una scom-
messa di ra-
gazzi su una 
spiaggia di 
Honolulu, alle 
Hawaii. 
Gli amici discutevano sulla gara più dura dal pun-
to di vista: se fosse 3,8 km di nuoto, se fosse 180 
km di bike o se fosse 42 km di corsa. 
Il capitano della marina John Collins suggerì di 
unire i tre sport in un'unica gara. Alla prima edizio-
ne parteciparono in 14, il primo vincitore fu Gor-
don Haller. 
Si pratica su una strada e in piscina. Per praticare 
triathlon serve: una muta, una bici, occhialini, bo-
dy, scarpette da bici, un casco e una cuffia. La 
gara più lunga si chiama Ironman, è uno sport o-
limpico dal 2000 e si svolge anche alle Paraolim-
piadi.  Ogni anno si svolge anche a Mergozzo. 
Mario Mola è un campione del triathlon. 
Ha 26 anni e viene dalla Spagna .  Marika e Greta 
 

IL BEACH VOLLEY                        
La parola” beach volley” 
vuol dire “pallavolo in 
spiaggia”. 
L’Italia nelle Olimpiadi 
2016 del beach volley è 
arrivata in finale e a per-
so due set a uno.     
Ha guadagnato la me-
daglia d'argento con 
Daniele Lupo e Paolo 
Nicolai  
Regole: 
 Due squadre di due 
giocatori si scontrano su 
un campo di sabbia divi-
so da una rete. 

Come nella pallavolo, lo scopo del gioco è quello 
di mandare la palla sopra la rete per farla cadere 
nel campo avversario cercando di opporsi al me-
desimo obiettivo della squadra avversaria. Ogni 
squadra ha a disposizione tre tocchi, comprensivi 
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I Giochi paraolimpici sono l'equivalente dei Giochi olimpici per atleti con disabilità fisiche. Pen-
sati come Olimpiadi parallele, prende il nome proprio dalla fusione del prefisso para con la paro-
la “olimpiade” e i suoi derivati. La prima edizione riconosciuta come tale si disputò ne 

1960 in Italia. 
In Italia sono tuttora chiamati anche Paraolimpiadi, che fu il termine usato ufficialmente fino al 2004. . 
Le prime Paraolimpiadi invernali furono tenute in Svezia nel 1976. 
I giochi sono ormai abbinati sistematicamente ai Giochi olimpici veri e propri dal 19 giugno 2001 quando 
fu siglato un accordo tra il Comitato Olimpico Internazionale (CIO) ed il Comitato Paraolimpico Internazio-
nale (IPC), il quale garantisce che la città candidata ad ospitare le Olimpiadi deve organizzare sia i Giochi 
olimpici sia i Giochi paraolimpici. 
Gli ultimi Giochi paraolimpici estivi si sono tenuti a Rio de Janeiro nel 2016, mentre gli ultimi Giochi parao-
limpici invernali si sono tenuti in Russia nel 2014. 
 
Gli atleti che vanno alle Olimpiadi si sono allenati molto e devono essere considerati tutti vincitori per il 
sacrificio che hanno fatto per arrivare fin lì. Quindi, per me, sono tutti campioni olimpionici.   AGNESE T. 
 
Alle finali che a fatto l’Italia in Brasile, nella classifica generale è arrivata nona. Otto medaglie d’oro, dodi-
ci medaglie d’argento, otto medaglie di bronzo, In tutto ha ottenuto ventotto medaglie.    DIEGO C. 
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Esperienze in classe 

Le vacanze son trascorse 
e tutti a scuola siam torna-
ti. 
Ecco la novità! 
Un nostro compagno, Ni-
zar , è rientrato dal Maroc-
co dopo un anno e mezzo. 
 

 

UNA GIORNATA SPECIA-
LE: TUTTI INSIEME! 

Il 20 ottobre abbiamo 

festeggiato tutti insieme 

l’arrivo dell’autunno con 

una “castagnata” in cor-

tile. Ab-

biamo 

cantato il nostro INNO! 

Benvenuti in quarta B  

classi quarte 

Ogni classe ha voluto preparare, per 
l’occasione, un grande cartellone sul tema 
dell’autunno. 
Il nostro si intitolava: “IL BOSCO INCANTATO” 
Racconti flash: 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giochi_olimpici
https://it.wikipedia.org/wiki/1960
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/2004
https://it.wikipedia.org/wiki/I_Giochi_paralimpici_invernali
https://it.wikipedia.org/wiki/Svezia
https://it.wikipedia.org/wiki/1976
https://it.wikipedia.org/wiki/Giochi_olimpici
https://it.wikipedia.org/wiki/2001
https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_Paralimpico_Internazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_Paralimpico_Internazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Rio_de_Janeiro
https://it.wikipedia.org/wiki/Russia
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BUON NATALE! 
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Esperienze in classe 

E’ ARRIVATO L’ AUTUNNO 

NELLA NOSTRA AULA… 

….E TRA POCO SARÀ  NATALE 



 

Benvenuti nella scuola di 
Trobaso dove i vostri  
genitori vi hanno accompa-
gnato. 
Qui balliamo e cantiamo  
ma intanto ci divertiamo 
e lavoriamo.  
L’ estate è finita e un altro 
meraviglioso anno per noi 
è incominciato. 
 

A inizio anno le ma-
estre ci hanno pro-
posto di individuare 
un modo per dare il 
benvenuto ai bam-
bini di 1°A e 1°B. 
Abbiamo deciso di 
presentare il tutto 
con dei  cartelloni 
(che poi sono venuti 
molto bene). 
Sui cartelloni abbia-
mo messo una fila-
strocca rap, delle poesie, degli acrostici e abbia-
mo realizzato un manuale di sopravvivenza per 
questi 5 anni da affrontare. 
Il manuale consiste in buone pratiche che servono 
a stare bene insieme. 
Alla fine, terminato il lavoro, siamo andati su in 1°. 
Quando siamo entrati nella prima classe, cioè in 
prima B, eravamo in ansia perché avevamo paura 
di sbagliare a parlare e  di non spiegare bene i 
concetti che avevamo in mente, anche perché 
dovevamo utilizzare parole semplici e chiare. 
Alla fine è andato tutto molto bene e di conse-
guenza anche l’altro gruppo si è sentito incorag-
giato. 
Quando siamo tornati 
in classe le maestre ci 
hanno fatto i compli-
menti e in seguito ab-
biamo raccolto anche 
le opinioni di tutta la 
classe; per finire ab-
biamo “festeggiato” il 
nostro inizio anno da 
“grandoni”. A noi è 
piaciuta un sacco que-
sta esperienza perché  
ci siamo divertiti, è 
stato particolare, abbiamo dato il benvenuto ai 
primini, ci siamo sentiti più maturi e responsabili e 
ci è venuta anche un po’ di nostalgia per i bei mo-
menti trascorsi insieme in questi cinque meravi-
gliosi anni… 
Anita, Giulia R. Gaia Ba., Andrèe, Vittorio 
 

 

Benvenuti primini!!! 
classi quinte 

Esperienze in classe 
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L’ estate e’ passata e 
la vostra avventura è 
appena cominciata, 
la scuola e’ iniziata e 
di amici ne troverete 
una valangata.  
la vostra creatività 
sarà consumata 
ma sicuramente  non 
sarà  
sprecata. 
E allora siete pronti 
ad imparare? 
Aprite la mente e di-
vertitevi a studiare!  

Cari bambini, siete più 
grandi di un anno  
e vi aspetteranno 5 anni 
di avventure fantastiche; 
questo benvenuto servirà 
ad affrontare questi 5 anni 
come abbiamo fatto noi. 
Incontrerete maestre  
fantastiche che vi  
insegneranno tante materie 
entrerete col sorriso e noi 
usciremo con le lacrime… 

Buongiorno bambini 
ben arrivati, 
in questa scuola siamo tutti in 
po' svitati. 
Arrivi piccino e vai via adole-
scente, 
il tempo vola, 
diventi grande,  
E non si ferma per niente. 
Su questi anni. 
potete cantare  
e giocare creare. 

Alza la mano se vuoi parlare, ricordati sempre di ascoltare  
Non sbriciolare sotto il tavolino, butta la carta nel cestino 

Semplici regole per stare insieme a rispettare tutti conviene  
E allora buona avventura a tutti questi, simpatici bambini 

primini! 
DAI VOSTRI “vecchi” aiutanti! 



 

Come sopravvivere in questi 5 anni, ovvero manuale di sopravvivenza per giovani 
scolaretti: 
1 Trovarsi degli amici veri e fare in modo di non perderli!   (se hai un litigio o un’ incomprensione: 
c'è sempre una soluzione: basta trovarla!) 
2  Non lasciare mai il tuo migliore amico. 
3 Giocare con tutti, tanto l’intervallo dura solo 20 minuti, poi ognuno per la sua strada… 
4 Goditi l’intervallo  per poi ricominciare a lavorare con più concentrazione. 
5 Ascoltare bene  durante la lezione, se no a casa dovrai fare un lavorone! 
6 Non disturbare durante la lezione se non vuoi rischiare qualche punizione! 
7 Alzare la mano quando è il proprio turno. 
8 Ascoltare i compagni. 
9 Leggere una pagina di un libro ogni giorno. 
10 La scuola sembra dura ma in verità è facile perché è un’ avventura piacevole.     
11 Non correre mai in classe,  se non vuoi finire all’ ospedale. 
12  Non studiare l’ ultimo giorno, se no a casa dovrai fare un lavorone e ricorda che una pagina 
al giorno toglie una ramanzina di torno! 

La nostra mini Costituzione classi quinte 
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Esperienze in classe 

Lo sapevate che… 
In questi giorni, parlando di referendum, Co-
stituzione e democrazia abbiamo scoperto 
notizie interessanti e ab-
biamo fatto varie riflessio-
ni… 
Nel 1796 l’Italia è attra-
versata dalle armate na-
poleoniche. 
Le varie repubbliche che 
nascono in quel periodo 
in Europa, adottano quasi 
tutte la bandiera tricolore, 
poichè si sono ispirate a 
quella della Francia e agli 
ideali della rivoluzione francese: liberté , éga-
lité, fraternité. 
A dir la verità la prima coccarda bianco-rosso
-verde erano stati due studenti, Luigi Zambo-
ni e Giambattista de Rolandis a inventarla nel 
1794. 
Hanno spiegato che il verde, rappresenta le 
pianure il bianco, la neve, il rosso, il sangue 
dei caduti in guerra. 
Gli stessi colori della Repubblica Cispadana 
sono stati adottati dalla regione italiana e così 
il nostro tricolore è nato prima del unità 
d’Italia. 
Il 24 marzo del 1947, articolo 12 della Costi-

tuzione dirà: - La bandiera della Repubblica 
è il tricolore italiano: verde – bianco - rosso, 
a bande verticali e di uguali dimensioni. 
Poi ci è venuta un’idea…perché non scrivere 
anche noi, come hanno fatto i padri costi-
tuenti, la nostra?!!? Eccola qui! 
La classe V B è una mini – repubblica democrati-
ca fondata sul rispetto. 
Tutti gli alunni hanno gli stesi diritti, senza distin-
zione di simpatia, sesso, carattere, religione, età, 
statura, opinioni, ecc… 
Ognuno ha il diritto di esprimere le proprie opi-
nioni, idee, sentimenti. 
La Repubblica Democratica della V B riconosce 
a tutti gli studenti di imparare, studiare, crescere 
e il dovere di portare il materiale scolastico e di 
venire a scuola indossando il grembiule. 
Noi bambini abbiamo il dovere di rispettare le 
maestre, i maestri, i collaboratori scolastici, i 
compagni e il materiale scolastico pubblico 
(sedie, banchi…) e privato. 
Ogni alunno ha il diritto di libertà nell’ambito del 
gioco e delle proprie scelte. 
Tutti gli alunni hanno il diritto di alzare la mano 
per chiedere la parola e il dovere di ascoltare 
attentamente chi sta parlando. 
Tutti gli alunni hanno il dovere di assaggiare i cibi 
preparati e serviti a mensa. 
Tutti i bambini hanno il diritto di giocare e il dove-
re di non escludere nessuno dal gioco e, possi-
bilmente, di non litigare. 
 



 

Gli alunni hanno il dovere di partecipare attivamente alle lezioni, arricchendo ciascuno con il pro-
prio contributo, possibilmente senza distrarsi, chiacchierare e disturbare…e perché non sceglie-
re anche un vessillo, una bandiera ???? 

La nostra bandiera 
Ecco il significato dei colori della bandiera della quinta B. 
Il blu simboleggia il colore della nostra divisa: il grembiule che in-
dossiamo. Il rosso è il colore del cuore, dell’amore e della condivi-
sione. 
Il giallo significa la gioia di vivere di noi bambini. 

Museo del Paesaggio classi quinte 
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Noi alunni di 5^b, 
accompagnati dal-
le nostre maestre, 
il giorno 20 ottobre 
ci siamo recati al 
Museo del Pae-
saggio di Pallan-
za, situato in via 
Ruga 44, davanti 
alla gelateria k2. 
Siamo andati lì 
per incontrare da 
vicino e scoprire l’ 
arte di Troube-
tzkoy .Dentro il 
museo c’erano 
statue di bronzo, cera, marmo e gesso. 
In questo viaggio nel tempo, divisi in due gruppi, 
ci hanno accompagnato le guide Donatella e Pina, 
due ex maestre della nostra scuola.  
Erano gentili, disponibili e molto preparate. Nel 
museo c’erano cinque stanze, più una che per noi 
era la più bella perché conteneva una maestosa 
statua di Garibaldi in groppa a un cavallo, alto cir-
ca quattro metri. Era tutta scura con le luci a led 
che illuminavano le statue. All’ inizio del percorso 
ci siamo imbattuti in una statua di gesso in cui lo 
scultore rappresentava una donna con un bambi-
no in braccio: erano suo figlio (morto prematura-
mente) e sua moglie; si notava infatti che 
l’espressione del bambino era molto triste. Le sta-
tue che ci sono piaciute di più sono diverse: tra 
queste, la bambina che abbraccia un cane. Inol-
tre, la statua più famosa e particolare era “la balle-
rina” che ha girato quasi tutto il mondo e durante 

uno di questi spostamenti 

si è staccato un dito e per 
proteggerla è stata conser-
vata in una bacheca di vetro.  
Ricordo che le statue erano 
di Troubetzkoy, pittore e 
scultore, nato a Intra nel 
1861(ma di origini russe), è 
vissuto nell’ attuale Villa Ada 
a Ghiffa. 
Curiosità: era diventato ve-
getariano seguendo il suo 
amico Tolstoy; con le sue 
sculture Troubetzkoy tra-
smetteva allegria, felicità ma altre trasmettevano 
tristezza.  
Lui rappresentava le sue statue in diversi modi: in 
alcune rappresentava persone insieme a degli 
animali e bambini con diversi materiali e diverse 
espressioni, ad esempio, una statua di nome 
"Mangiatori di cadaveri", che rappresentava un 
uomo che mangiava un maiale e una iena che 
mangiava delle car-
casse, anche se era-
no due cose diverse, 
visto che lui era vege-
tariano dicevano che 
erano simili. Poi finita 
la visita abbiamo par-
tecipato a un labora-
torio in cui abbiamo 
creato un volantino di invito: abbiamo preso forbici 
e colla, delle immagini, un foglio e un volantino del 
museo e così abbiamo realizzato una specie di 
volantino fantasioso con le immagini che ci hanno 
colpito di più, ognuno a suo piacimento… 
Troubetzkoy ha lasciato un segno nella nostra 

Esperienze in classe 



 

Solo grazie alla ricerca etimologica possiamo comprendere a fondo sia la nostra lingua sia la realtà pro-
fonda di ciò che essa esprime. Attraverso i secoli, l'uso quotidiano delle parole, può far dimenticare il loro 
significato originario: l'etimologia lo recupera. La lingua italiana si è sviluppata a partire dal latino volgare, 
(cioè popolare: vulgus in latino significa popolo e non ha quell'accezione negativa che il vocabolo ha ac-
quisito in seguito). 
Facciamo un esempio: quando usiamo la parola cattivo - una persona cattiva - intendiamo comunemente 
una persona non buona, una persona malvagia. Lo studio etimologico della parola cattivo ci porta a sco-
prire che essa trae origine dal latino captivus da captare = impadronirsi e prima ancora dal greco antico 
kapto). Captivus era utilizzato nella terminologia militare degli antichi romani per indicare chi veniva fatto 
prigioniero in guerra e viveva in schiavitù, perdendo ogni onore in una società come quella del tempo, in 
cui chi si arrendeva in guerra era un vile un perverso, un malvagio, un non-buono. Attraverso l'etimologia, 
abbiamo scoperto che il significato "vero" (originario) del termine ha origini militari e solo in un secondo 
tempo esso si è esteso in ambito etico e morale, delineando una caratteristica negativa dell'individuo.  
Per questo abbiamo pensato di esplorare alcune espressioni latine che vengono utilizzate ancora oggi, 

spesso non conoscendone il vero significato! 

città, infatti una strada a Pallanza è intitolata a lui; inoltre sempre a Pallanza, sul lungolago c’è 
il suo Mausoleo Cadorna, un’ opera rivoluzionaria per i suoi tempi poiché rappresentava il ricor-
do dei soldati caduti in guerra attraverso chi li compiange: una mamma con il suo bambino. 
Tornati a scuola eravamo affamati poiché avevamo saltato la ricreazione e la merenda ma soddisfatti e 
sorpresi dalla bellezza e dalla potenza dell’ arte. 
Insomma, proprio forte questo Troubetzkoy! 
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HIC SUNT LEONES   

Qui ci sono i le
oni 

Dal latino all’italiano  classi quinte 

UNA TANTUM     
Una volta soltanto 

DE GUSTIBUS NON DISPUTANDUM EST  
Sui gusti non si discute 

DURA LEX SED LEX  
È dura la legge ma è la legge 

TU QUOQUE     
Anche tu 

CAVE CANEM Attenti al cane 

CARPE DIEM  
Afferra il giorno oppure cogli l’attimo 

RISUS ABUNDAT IN ORE STULTORUM  
La risata abbonda sulla bocca degli sciocchi 

VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT  
Le parole volano, le cose scritte rimangono 



 

GIROVAGO 
In nessuna 
parte 
di terra 
mi posso 
accasare. 
A ogni 
nuovo clima 
che incontro 
mi trovo languente 
che una volta 
gli ero stato assuefatto. 
E me ne stacco sempre 
straniero 
nascendo 
tornato da epoche troppo 
vissute. 
Godere un solo 
minuto di vita 
iniziale. 
Cerco un Paese 
innocente. 
 

Giuseppe Ungaretti 
 

Esperienze in classe 

Il tema dell'individuo, che viaggia alla ricerca della propria identità, è espresso a chiare lettere nei versi di 
Girovago di Giuseppe Ungaretti. Il poeta stesso disse: "Questa poesia, composta in Francia, dov'ero stato 
trasferito con il mio reggimento, insiste sull'emozione che provo quando ho coscienza di non appartenere 
a un particolare luogo o tempo. Indica anche un altro dei miei temi, quello dell'innocenza, della quale l'uo-
mo invano cerca traccia in sé o negli altri sulla terra.” 

REPETITA IUVANT  
Le cose ripetute servono 

MENS SANA IN CORPORE SANO 
Mente sana in corpo sano 
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Un giorno da bambino straniero  
classi quinte 

Anche i ragazzi di VA hanno provato a scrivere un testo in cui potes-
sero esprimere le sensazioni di sentirsi straniero in una realtà ancora 
sconosciuta. 

 

Eccomi qua 
appena arri-
vato in Ma-
rocco. 
Mi sento stra-
no. 
Tutti mi guar-
dano incurio-
siti. 
Non conosco 
il posto. 
Non conosco 
le abitudini di 
vita, non so 
com’è struttu-
rata la città, insomma non so niente. 
Vorrei comunicare, ma non conosco né l’ arabo, né il francese. 
Vorrei che qualcuno mi ospitasse in casa sua. 
Sono affamato, ho sete, mi accovaccio per terra e mi addormento. 
Mi ritrovo in una casa.  
Ecco una persona che parla la mia lingua. 



 

Mi chiede: “Come ti chiami?” gli rispondo: “Daniele e tu?” mi rispose: “Omar”. Mi venne in mente 
un mio caro amico che è ritornato proprio qui in Marocco . 
Non so bene se è lui, ma qualcosa mi dice di sì. 
Mi spiega dove sono i posti in città. 
Omar mi ospita in casa sua. 
Mi racconta come si vive in Marocco. 
Mi insegna l’arabo. 
Io sono contento di vivere in Marocco.  (Daniele) 
 
Sto vagando per strada, sono un bambino americano che si è appena trasferito in Italia per trovare una 
vita migliore, visto che in America abitavo su un marciapiede mangiando dai cassonetti della spazzatura. 
Mi sono appena svegliato e sono le 10 del mattino, il mio program-
ma giornaliero è quello di andare a chiedere l’elemosina da dividere 
con i miei genitori . 
Dopo qualche ora ho ricevuto 5 euro e 20.000 occhiatacce. Sto an-
dando a mangiare in un cassonetto pieno di cose “BUONE”: mi sor-
prendo quando vedo quanto cibo sprecano gli italiani, pezzi di pizza, 
carote, carne e bottigliette mezze piene. È davvero un ricco menù! 
Torno a casa perché si sta facendo tardi, “casa” è un modo di dire 
perché è soltanto una catasta di cartone. Sono le 7.30 e io di solito 
la sera non mangio e vado a dormire subito… e allora buona notte!!!  
(Gabriele) 
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C. C. R.  classi quinte 

C.C.R significa consiglio comunale dei ragazzi e 
la nostra classe ha aderito a questo progetto. Per 
due volte sono venute delle ragazze esperte 
sull’argomento, la prima volta sono venute il 27 
ottobre e ci hanno spiegato cosa vuol dire C.C.R, 
poi abbiamo iniziato a ideare dei progetti. La se-
conda volta che sono ve-
nute, il 10 novembre, ab-
biamo spiegato loro quale 
progetto abbiamo deciso di 
svolgere, quello di siste-
mare la biblioteca scolasti-
ca, aggiungendo nuovi li-
bri, aggiustando gli scaffali, 
abbellendola e aprendola 
ai cittadini facendo labora-
tori con i bambini della 
scuola. Le ragazze ci han-
no anche detto che il 23 
novembre i candidati an-
dranno a esporre il proget-
to, ai ragazzi delle altre 
scuole che hanno aderito a 
questo progetto, nell’auditorium della scuola Co-
bianchi. Lì si esporranno tutti i progetti partecipan-
ti. Invece il 14 e il 15 di dicembre si andrà a votare 
e i 10 progetti vincenti verranno realizzati. 

                                            (Andrea e Federica) 
 

Giovedì 27 ottobre abbiamo cominciato il progetto 
del  C.C.R. con Annalisa e Maria Luisa. Appena 
hanno iniziato ci hanno dato dei post-it per scrive-
re il nome e quello che ci piaceva dicendoci di at-
taccarlo su una parte del corpo significativa per 
noi. Dopo qualche minuto ci hanno spiegato le 

basi del progetto per 
capire come idearlo. 
Tutti hanno detto del-
le loro idee su: la 
scuola, attività sul 
turismo e sulla città. 
Passata l’ora erava-
mo tutti eccitati  per il 
progetto. Dopo tutte 
le indecisioni, ci è 
venuta un’idea sulla 
biblioteca scolastica: 
abbellirla, sistemarla 
e aprirla ai cittadini 
con l’incremento dei 
libri.  Il 10 novembre,  
sono venute ancora 

e abbiamo presentato loro l’idea,  dopo avergliela 
presentata, ci hanno spiegato alcune cose per la 
realizzazione del cartellone. VOTA 5 A! CON LI-
BRAMENTE!!!                         (Eleonora e Chiara)  
 
 Esperienze in classe 



 

Il giorno 27/10/2016 sono venute delle ragazze che ci hanno parlato del c.c.r. e hanno detto che 
significa consiglio comunale dei ragazzi. Insieme abbiamo fatto le presentazioni, loro si chiama-
no Annalisa e Marialuisa. Insieme a loro abbiamo creato delle idee che si potevano realizzare 

rispettando un budget intorno ai 1000 euro. Parteciperanno al c.c.r. molte scuole primarie e molte scuole 
secondarie di primo grado.   (Sara) 
 
Le scuole parteciperanno al progetto del C.C.R. per 
rinnovare la città. La classe VA ha pensato a delle 
idee e ha deciso il progetto da realizzare. Sono stati 
scelti i candidati e il progetto da realizzare che  deve 
essere tra i primi 10 progetti per poter essere realiz-
zato. Il 23 novembre tutte le scuole parteciperanno 
alla presentazione dei progetti al Cobianchi, il 15 di-
cembre  gli alunni delle scuole li voteranno. La V A 
ha deciso di occuparsi della biblioteca, prima biso-
gna sistemarla e renderla accogliente comprando 
nuovi libri, imbiancando e facendo dei laboratori. Il 
progetto si intitola “Libramente”, vogliamo espandere 
la lettura e insegnare che la lettura e importante. 
Verrà aperta a tutti quelli che vorranno. 
(Rebecca e Klaudia) 
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GIOVEDI’ 29 SETTEMBRE 
SIAMO ANDATI A PIEDI INSIE-
ME ALLA 1^ B E ALLE INSE-
GNANTI DAL MAESTRO AN-
DREA A VEDERE COME 
DALL’UVA SI RICAVA IL VINO. 
 
L’UVA ERA CONTENUTA NEL-
LE 
CE-

STE, 
POI 
È 
STA-
TA 
VER-
SATA 
IN UNO 
STRANO 
MACININO CHE AVEVA UNA 
MANOVELLA ROTONDA. DA 
UN LATO IN BASSO USCIVA 
L’UVA TUTTA SPIACCICATA E 
IL SUCCO,  

A
 s

c
u

o
la

 n
e

ll
’a

m
b

ie
n

te
..

. 

A scuola nell’ambiente... 

INVECE DALL’ALTRO LA-
TO USCIVANO I RASPI 
SENZA PIÙ GLI ACINI. 
DENTRO AL GARAGE 
NON C’ERA MOLTO SPA-
ZIO, ALLORA A TURNO 
ABBIAMO PROVATO A 
MACINARE L’UVA. 

IL SUCCO DI UVA, POI INIZIERÀ A FER-
MENTARE E A FARE “SSS”, POI DIVENTE-
RÀ MOSTO E ALLA FINE DEL BUON VINO. 
IN QUESTA ESPERIENZA CI HA ACCOM-
PAGNATO UN PIC-
COLO RAGNETTO 
CHE STAVA FERMO 
IN UN ANGOLINO. 
È STATO BELLO E CI 
SIAMO DIVERTITI. 
ANCHE OGGI SIAMO 
CONTENTI, PERCHÉ 
SCRIVENDO NOI 
QUESTO ARTICOLO 
AL COMPUTER STIA-
MO DIVENTANDO 
PROPRIO GRANDI…  
 
 

Dall’uva al vino  classi prime 



 

Le piante  classi seconde 
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A scuola nell’ambiente... 

IN QUESTE SETTIMANE ABBIAMO OSSERVATO LE 
PIANTE ED IN PARTICOLARE GLI ALBERI, INDIVIDUAN-
DO LE PARTI CHE LO COMPONGONO E IMPARANDO I 
NOMI CORRETTI: 

LE RADICI CHE TENGONO L’ ALBERO ATTACCATO 
AL TERRENO, ASSORBONO L’ACQUA E LE AL-
TRE SOSTANZE PRESENTI NELLA TERRA; 

 
IL FUSTO CHE SOSTIENE L’ALBERO, NEL SUO IN-

TERNO SCORRONO, ATTRAVERSO DEI CANA-
LI, LE SOSTANZE ASSORBITE DAL TERRENO 
CHE VENGONO PORTATE FINO AI RAMI E ALLE 
FOGLIE; 

 
I RAMI CHE INSIEME ALLE FOGLIE FORMANO LA 

CHIOMA E CHE SOSTENGONO I FRUTTI, LE FO-
GLIE E I FIORI. 

 
LE FOGLIE CHE SERVONO ALLA PIANTA PER RE-

SPIRARE E PER TRASFORMARE IN NUTRIMEN-
TO LE SOSTANZE ASSORBITE DALLA TERRA. 

 

Giochi- classi seconda 



 

Giochi- classi terze  

    1         

   2          

          3   

   4          

5      E       

   6   C C      

    7 P        

8   M M         

 9            

    10     O    

   11          

     12        

1 è il colore della patata quando si forma la sola-
nina 
2 è prima del frutto 
3 il lavoro del contadino 
4 spunta dal fusto sotterraneo 
5 il mese che si pianta la patata 
6 tipo di frutto 
7 nei frutti c’è la… 
8 buchino sulla pellicina della patata 
9 un tipo di fusto che non si vede 
10 un tipo di fusto che si vede 
11 è il tubero e noi lo chiamiamo... 
12 uno dei mesi della raccolta della patata 
(Nicolò, Erica, Luca e Robert) 

Dopo aver studiato le caratteristiche di alcuni degli ortaggi che abbiamo coltivato nell’orto della scuola ab-
biamo creato dei cruciverba. Volete provare a completarli??? Nelle parti evidenziate comparirà una scritta. 

 1       A   

 2          

 3          

4   L        

 5          

 6     A     

1 fa piangere  
2 il carotene dà all’ortaggio il colore... 
3 affondano nel terreno 
4 è importantissimo per far crescere la 
verdura 
5 le radici affondano nel... 
6 è importantissima per nutrire le piante 
(Alessandro e Tommaso) 

1                

 2     C          

 3               

     4       L L   

5      L L         

6                

     7   R        

     8           

    9            

               10 

    11 S           

  12              

1 cadono in questo periodo  
2 un fusto tenero tenero 
3 in certi ortaggi si mangia 
4 il fiore della carota prende la forma di un ... 
5 la carota fa parte della famiglia delle... 
6 una delle azioni del contadino 
7 la carota è ricca di… 
8 il carotene da il colore… 
9 luogo dove si coltiva 
 

10 la carota af-
fonda nel… 
11 le carote 
possono anche 
crescere spon-
taneamente ai 
bordi delle… 
12 gli ortaggi 
sono ricchi di… 
(Omar e Giada) 
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Giochiamo insieme 



 

Giochiamo insieme 

    1 T         

     2         

     3         

   4           

5       E       

  6            

  7            

      8        

     9     H    

   10           

     11         

      12        

     13    M     

     1          

       2 O   H    

    3           

      4         

    5           

  6    T T        

              7 

      8 B        

1 il nome scientifico della patata che mangiamo 
2 può essere aereo o sotterraneo 
3 è quella sostanza che viene alla patata quando 
prende un colpo di sole 
4 il colore dei fiori della patata 
5 la pellicina della parata la rende… 
6 uno dei mesi in cui si piantano le patate 
7 la patata è un fusto… 
8 la patata nasce da una… 
9 i frutti della patata sono delle… 
10 uno dei mesi in cui si raccolgono le patate 
11 sotto la patata ci sono le… 
12 le patate crescono sotto... 
13 sulla pellicina della patata ci sono dei piccoli 
buchini: sono le… 
(Vittorio, Bekim e Samuele) 

1 sopra alla carota c’è un bel… 
2 la carota che noi mangiamo è una… 
3 il colore della carota 
4 la carota è una radice a… 
5 luogo dove si coltiva la verdura 
6 per far crescere bene gli ortaggi serve il… 
7 le piante crescono nel… 
8 la carota ha un fusto… 
(Alessia e Sofia) 

1 il tubero della patata è coperto da una… 
2 elemento indispensabile alle piante 
3 la pellicina rende la patata… 
4 bloccano le piante nel terreno 
5 la patata ha due… 
6 i fiori della patata sono di colore… 
7 la patata ha il fusto aereo e il fusto… 
8 la patata ha il fusto sotterraneo e quello… 
(Yifan e Matteo) 

             1 

  2     A       

3  M            

 4             

             5 

6              

             7 

  8            

      1 C   F F    

     2          

     3          

  4   T T         

    5           

6      M         

 7   R R          

      8      E O  

1 è la parte che regge le piante 
2 un piccolo puntino sulla pellicina 
della patata 
3 sta intorno alla patata… e non è la terra 
4 una parte che sta sotto terra 
5 il fiore della patata è di colore… 
6 la pianta della patata, come ogni pianta, fa i… 
7 il fusto che sta sotto terra si chiama… 
8 la patata come frutto fa una… 
(Alessia e Sofia) 
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             1 

  2     A       

3  M            

 4             

             5 

6              

             7 

  8            Giochiamo insieme 

    1 T         

     2         

     3         

   4           

5       E       

  6            

  7            

      8        

     9     H    

   10           

     11         

      12        

     13    M     

     1          

       2 O   H    

    3           

      4         

    5           

  6    T T        

              7 

      8 B        

1 il nome scientifico della patata che mangiamo 
2 può essere aereo o sotterraneo 
3 è quella sostanza che viene alla patata quando 
prende un colpo di sole 
4 il colore dei fiori della patata 
5 la pellicina della parata la rende… 
6 uno dei mesi in cui si piantano le patate 
7 la patata è un fusto… 
8 la patata nasce da una… 
9 i frutti della patata sono delle… 
10 uno dei mesi in cui si raccolgono le patate 
11 sotto la patata ci sono le… 
12 le patate crescono sotto... 
13 sulla pellicina della patata ci sono dei piccoli 
buchini: sono le… 
(Vittorio, Bekim e Samuele) 

1 sopra alla carota c’è un bel… 
2 la carota che noi mangiamo è una… 
3 il colore della carota 
4 la carota è una radice a… 
5 luogo dove si coltiva la verdura 
6 per far crescere bene gli ortaggi serve il… 
7 le piante crescono nel… 
8 la carota ha un fusto… 
(Alessia e Sofia) 

1 il tubero della patata è coperto da una… 
2 elemento indispensabile alle piante 
3 la pellicina rende la patata… 
4 bloccano le piante nel terreno 
5 la patata ha due… 
6 i fiori della patata sono di colore… 
7 la patata ha il fusto aereo e il fusto… 
8 la patata ha il fusto sotterraneo e quello… 
(Yifan e Matteo) 

      1 C   F F    

     2          

     3          

  4   T T         

    5           

6      M         

 7   R R          

      8      E O  

1 è la parte che regge le piante 
2 un piccolo puntino sulla pellicina della patata 
3 sta intorno alla patata… e non è la terra 
4 una parte che sta sotto terra 
5 il fiore della patata è di colore… 
6 la pianta della patata, come ogni pianta, fa i… 
7 il fusto che sta sotto terra si chiama… 
8 la patata come frutto fa una… 
(Alessia e Sofia) 
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Anno scolastico 2016/2017 

Ci presentiamo 
Scuola Primaria “Vittorio Bachelet” via Cuboni, 9 

28923 Verbania Trobaso 
tel 0323 571603    email: primariatrobaso@gmail.com    www.icverbaniatrobaso.org 
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Indagini, statistiche, curiosità… 

Le nostre classi 

classe 
Alunni 
iscritti 

Rappresentanti di 
classe 

1
a 
A 14 Chiara Sartori 

1
a
 B 16 Gaetano Donato  

2
a
 A 16 Gioia La Rosa 

2
a
 B 16 Nadia Palattella 

3
a
 A 19 Debora Maestri 

3
a
 B 17 Patrizia Podico 

4
a
 A 17 Rossella Anastasia 

4
a
 B 16 Simona Ocello 

5
a
 A 23 Sara Guglielminetti 

5
a
 B 22 Angela Guidetti 

Totali 176  

I nostri orari 
La scuola funziona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7,30 alle ore 16,30 
(considerando il servizio di prescuola). 
Si può entrare a scuola dalle 8,25 alle 
8,30 e dalle 14,05 alle 14,10. 
Le attività didattiche si svolgono al matti-
no dalle 8,30 alle 12,30 e al pomeriggio 
dalle 14,10 alle 16,30. 

Orari di apertura al pubblico  della Segreteria  d’Istituto 

lunedì, martedì, giovedì dalle 11.30 alle 13.00 dalle 15.30 alle 16.30 

mercoledì, venerdì dalle 11.30 alle 13.00  

Istituto Comprensivo di Verbania Trobaso 
Via Repubblica, 6 - 28923 Verbania - Tel. 0323 571282 - Fax 0323 552023  

e-mail: vbic81400t@istruzione.it  

Organigramma del personale  
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Nominativo e classe  Discipline 

Attanasi Antonella 4
a
 A matematica, scienze, geografia, inglese, arte e immagine, laboratorio 

Casile Marianna 1
a
 A italiano, storia, geografia, ed. fisica, arte e immagine, musica, laboratorio  

Celmi Valentina 4
a
 B italiano, storia, inglese, musica, tecnologia, laboratorio 

Colombo Andreino 3
a
 A matematica, scienze, tecnologia (anche 3

a
 B), ed. fisica (anche 3

a
 B), laboratorio 

Colombo Silvia Sostegno in 2
a
 A e 3

a
 B 

Cuppari Valentina Potenziamento 

Delloro Stefania 2
a
 B matematica, scienze, geografia, inglese, laboratorio 

Donnarumma Danila 5
a
 B italiano, storia, inglese, musica, laboratorio 

Drogo Chiara 3
a
 B matematica, scienze, geografia, musica, religione, laboratorio 

Falcicchio Tiziana 3
a
 B italiano, storia, arte e immagine, inglese (anche in 3

a
 A), laboratorio 

Giavani Valentina Sostegno in 2
a
 B 



 

Progetto CreAttivaMente 
Responsabili Grieco Maddalena, Lo 

Monaco Marialuisa, Patti Luisa  

Progetto “Sport” 
Responsabile Lo Monaco Marialuisa 

I nostri progetti per il 2016/2017 
 

Indagini, statistiche, curiosità… 

Referenti  e responsabili 
Collaboratrice del Dirigente Scolastico: Cinzia Morisetti 
Referenti di plesso: Cinzia Morisetti e Cristina Trevisi 
Referente mensa: Grieco Maddalena 
Responsabile sicurezza: Claudio Molteni 
Responsabile attività e materiale motoria: Marialuisa Lo Monaco 
Responsabile sussidi didattici: Luisa Patti 
Responsabile biblioteca: Paola Vincenzi 
Responsabile laboratorio informatica: Andreino Colombo 

Progetto " Videogiochi, cellulari e social 

network a scuola”  

Responsabile Morisetti C
inzia 

Progetto "La scuola in tasca" 

Responsabile  Laura Lanteri 

Progetto “Il grande gioco della 

filosofia” 

Responsabile Maddalena 

Grieco  

Progetto “CCR” 
Responsabile Anna Leonardi 

P
ro

g
e

tt
o

 “
C

a
rn

e
v

a
le
” 

R
e

s
p

o
n

s
a

b
il

e
 A

n
d

re
in

o
 C

o
lo

m
b

o
  

Progetto “Cantatutti” 

Responsabile Patti Luisa 

Progetto di autoformazione per i docenti: " 

Metodi e materiali Montessori”  

Responsabili Colombo Silvia, Trevisi 

Cristina e Valbusa Lucia 

Giorgetti Ennia 4
a
 A italiano, storia, musica, tecnologia, ed. fisica, laboratorio 

Grieco Madddalena 5
a
 A italiano, storia, inglese, arte e immagine, musica, laboratorio 

Lanteri Laura 5
a
 A matematica, scienze, tecnologia, geografia, ed. fisica, laboratorio 

Leonardi Anna 5
a
 B matematica, scienze, tecnologia, geografia, ed. fisica, arte e immagine, lab. 

Lo Monaco Marialuisa 4
a
 B matematica, scienze, geografia, ed. fisica, arte e immagine,  laboratorio 

Loria Rosanna 2
a
 B Italiano, storia, immagine, ed. fisica, musica, tecnologia, laboratorio 

Lorini Anna Religione  in 2
a
 A   2

a
 B   3

a
 A   4

a
 A   4

a
 B    5

a
 A    5

a
 B  

Molteni Claudio 2
a
 A matematica, scienze, inglese, musica, tecnologia, laboratorio 

Morisetti Cinzia 1
a
 A matematica, scienze, inglese, tecnologia, religione, laboratorio 

Papa Marialisa Potenziamento 

Patti Luisa 1
a
 B matematica, scienze, geografia, tecnologia, inglese, musica, laboratorio 

Pisano Andrea 4
a 
A sostegno 

Tinazzo Maria Anna 1
a
 B italiano, storia, arte, ed. fisica, religione, laboratorio 

Trevisi Cristina 2
a
 A italiano, storia, geografia, immagine, ed. fisica, laboratorio 

Vincenzi Paola 3
a
 A italiano, storia, geografia, arte e immagine, musica, laboratorio 

Vilma Comoli, Emanuela Tappella, Gianluca Favero: collaboratori scolastici 

Progetto "Educazione Stradale" 
Responsabile: Claudio Molteni 
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Altre notizie sono pubblicate 
nel sito di Istituto 

www.icverbaniatrobaso.org 

nelle pagine dedicate alla nostra 

scuola dove sarà possibile scarica-

re l’intero PEOP (Piano Educativo 

ed Organizzativo di Plesso) 

Progetto “Il corpo in arte” 

Responsabile : Maria Anna Tinazzo 



 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ 

In aggiunta al bilancio della cassa giornalino pubblichiamo anche la situazione della cosiddetta “cassa centenario”, 
nata in occasione del centenario della scuola e volta a fare acquisti di abbellimento dell’edificio e di potenziamento 
delle attrezzature scolastiche.  

Dal saldo negativo dello scorso anno siamo passati, grazie alle varie iniziative, ad una situazione positiva di 1139 €; 
con tale somma, unitamente a quanto abbiamo accantonato dalle vincite relative alle sfilate dei carnevali 2014 e 
2015 (960 €), abbiamo deciso di acquistare un nuovo forno per la cottura della creta, poiché l’attuale forno (donato 
nel 1993 dai genitori di Guglielmo, in ricordo del loro bambino e nostro alunno prematuramente scomparso) non è 
più funzionale. 

La somma delle due casse (1139+960) è pari a 2099 €; poiché l’acquisto comporta una spesa di 2.245 €, la 
differenza mancante (146 €) verrà presa dalla cassa giornalino. Ovviamente si azzerano la cassa centenario e la 
cassa carnevale. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare nuovamente quanti si sono impegnati per la buona riuscita della festa di fine 
anno dello scorso giugno con la relativa vendita delle torte. Grazie anche a quanti hanno collaborato per la 
castagnata di inizio anno. Grazie a coloro che si sono impegnati nella vendita dei biglietti “La torta del cuore. Grazie 
infine a coloro che hanno partecipato alla raccolta dei bollini dei supermercati. A breve la raccolta terminerà, non 
abbiamo ancora un esatto conteggio di quanto raccolto: orientativamente dovremmo riuscire a dotare di LIM sia 
l’aula informatica, sia il salone della scuola e a sostituire alcuni computer del laboratorio non più funzionali.  

Un ringraziamento speciale a tutte le persone che hanno contribuito alla vendita e all’acquisto dei biglietti della 
“Torta del cuore”, oltre ad aiutare bambini meno fortunati, hanno permesso di ricavare 183 € per la nostra scuola!!!  

Gli alunni e le insegnanti della classe IV B desiderano ringraziare due genitori per aver abbellito, durante l'estate, le 
pareti dell'aula. 

Grazie anche a tutti coloro che hanno addobbato la nostra scuola con decori natalizi.  
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Dalla redazione 
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          Cassa giornalino entrate uscite 

Saldo pubblicato nel numero di giugno   +648,69  

Offerte giugno 2016 198,00  

Acquisto risme  76,00 

Contributo acquisto del forno  146,00 

totali 846,69 222,00 

saldo  +624,69 € 

Cassa “centenario” entrate uscite 

Saldo pubblicato nel numero di dicembre 2015  - 101,00 € 

Festa fine anno 2015/16 610,00  

Altre entrate 214,00  

Acquisto materiali per palestra  102,00 

Acquisto orologio da parete  20,00 

Castagnata  520,00 165,00 

Contributo dalla vendita biglietti “Torta del cuore” 183,00  

totali 1.527,00 388,00 

Saldo +1139,00 (destinati al contributo per acquisto forno) 



 

Una storia vera che voglio raccontarvi 
Erano precisamente le 8,43 di mattina del mese di ottobre quando sbucai dalla pancia di mia 

mamma. All’età di tre anni quasi quattro, in un giorno di primavera, mia madre non tornò a casa. Vi spiego 
meglio: tutto iniziò quella mattina in cui la mamma non diede il bacio ai miei fratelli, uno dei quali aveva un problema 
alla pelle e quindi ogni giorno faceva i capricci per mettere la crema, li portò a scuola e andò al lavoro; lei lavorava in 
Svizzera. Quando stava ritornando a casa svenne, verso Ghiffa, un camion non si era accorto e l’aveva schiacciata. 
Lei doveva andare a prendere a scuola i miei fratelli: ecco due bambini in cima a una scalinata che aspettavano 
impazienti la loro mamma. A me invece mi prendeva la nonna. Il primo a scoprire l’accaduto fu mio papà, un uomo 
un po’ burbero, anche lui lavorava in Svizzera e quindi si accorse dell’incidente e disperato ritornò a casa. Io chiesi 
alla nonna dov’era la mamma e lei rispose che era diventata una stella e che ci avrebbe protetti. Poi all’asilo mi feci 
due stupende amiche e con loro passai i due anni quasi più belli della mia vita. Quando compii 7 anni mi costruii un 
mondo tutto mio, dove c’era come una specie di discarica dei miei pensieri, che rispondeva alle mie domande ed era 
piuttosto rassicurante. Poi iniziai a non poter fare più domande a questo piccolo mondo e tenni tutto dentro di me. 
Adesso che ho dieci anni sono diventata una lettrice come mia mamma… è li che scarico tutto. Per la prima volta mi 
sento accettata dai gruppetti della classe e solo adesso sono riuscita a capire che nei libri c’è la mia vita. Chissà se 
quest’anno riuscirò a lasciarvi tutti, anche se certe volte abbiamo litigato, mi mancherete.  (Arianna) 

Lettera alla redazione 

Giornalino composto e stampato presso il laboratorio di 
informatica della scuola “Bachelet” di Verbania 
Trobaso. Non ha una pubblicazione a scadenza 
fissa: esce... quando può!  
Responsabile  Laura Lanteri  
primariatrobaso@gmail.com 
www.icverbaniatrobaso.org 

   Giovedì 22 dicembre alle ore 15.00   presso la chiesa di Trobaso 
canti natalizi.  A seguire le famiglie sono invitate nelle classi per il consueto scambio di auguri.  
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Domenica 18 dicembre dalle 14.00  alle 16.30,  

in piazza Parri  
 

“Buon Natale a Trobaso” 
 

canti degli alunni della scuola “Bachelet”,  

con cioccolata, vin brulé e dolci. 

 

(In caso di pioggia la manifestazione avverrà presso il Salone Parrocchiale di Trobaso) 


